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“Identità e Integrazione – Identiteta in Integracja – Identitat e Integrazion” 
di  Democrazia è Libertà - La Margherita  di Gorizia 

 
 
 
Cari amici, 
 

è importante ritrovarci qui oggi, a condividere questo momento di riflessione insieme. Per 
trovare una sintesi positiva e propositiva alle tante domande ed interrogativi che molti si pongono, e 
si sono posti, negli ultimi mesi. Non solo riguardo a quanto avviene oggi nel governo della nostra 
città, ma in particolare alla situazione della Margherita cittadina e della coalizione di centro sinistra 
a Gorizia.  

 
Con l’incontro di questa sera vogliamo dar voce ai tanti cittadini che da tempo hanno 

condiviso e condividono l’esperienza politica della Margherita. Quegli stessi cittadini che hanno 
condiviso e sostenuto la scelta del centro sinistra che, grazie del programma elettorale della 
coalizione e del candidato Sindaco Vittorio Brancati,  ha ottenuto il favore degli elettori e quindi la 
responsabilità del governo della città. 

 
 Dar voce a quei cittadini che dopo il periodo degli entusiasmi hanno attraversato il momento 
delle attese, e che ora si ritrovano in una fase di preoccupazione e di perplessità. In molti ci 
chiediamo dove stia di casa il rinnovamento della politica che tutti aspiravamo; quale sia la 
differenza rispetto alla maggioranza precedente; quale sia il valore aggiunto che questa 
maggioranza ha portato al governo di Gorizia.  
 

In verità il programma che ha portato all’elezione del Sindaco e del Consiglio comunale ha 
dei contenuti significativi e di svolta nell’amministrazione della città, ed alcuni di questi sono stati 
già coraggiosamente attuati ed impostati. Ma ciò che ai cittadini salta agli occhi e rimane 
incomprensibile è purtroppo la conflittualità che emerge nella maggioranza. Il confronto politico 
non sempre costruttivo e positivo che ha caratterizzato i rapporti tra i partiti che sostengono la 
giunta Brancati e le prese di posizione assunte dai dirigenti della Margherita comunale (non sempre 
in linea con i principi di saggezza politica e con le scelte politiche derivanti dalla collocazione del 
nostro partito nell’ambito del centro sinistra) hanno portato a momenti di disagio e di scollamento, 
mentre risalta la distanza tra Istituzione e segreterie politiche, la conflittualità ove ancora non 
trovano casa i bisogni, le esigenze e le attese che i cittadini hanno affidato al Sindaco e ai 
Consiglieri che hanno eletto. La nostra coalizione deve tornare ad interpretare correttamente, 
attraverso una completa unità di intenti e un gruppo compatto, nelle occasioni fondamentali e 
strategiche per il futuro della città, il senso di coalizione politica rispetto a quello di appartenenza 
politica. 
 

Incomprensibile è in questo senso il flebile impegno dell’attuale dirigenza nel sostenere i 
progetti e i programmi che il Sindaco e il Consiglio comunale portano avanti nel contesto 



dell’allargamento dell’Europa e dell’ingresso della Slovenia nell’Unione Europea. Si tratta di una 
svolta epocale per il capoluogo e per tutto l’Isontino, l’unica strada per affrontare coraggiosamente 
il tentativo egemonico dell’area metropolitana triestina da una parte e del cosiddetto Friuli storico 
dall’altra come appaiono dalle cronache di questi giorni. Dobbiamo sfruttare e non perdere questa 
opportunità, in tutti i campi, e non lasciare che altri si facciano avanti, sfruttando magari le nostre 
indecisioni – come potrebbe essere il recente incontro fra il Sindaco di Pordenone Bolzonello e 
della Camera di Commercio di Pordenone e gli amministratori di Nova Gorica per valutare le 
opportunità di collaborazione mettendo a disposizione i centri di ricerca e di eccellenza del 
pordenonese. 
 
 Ma è incredulità quella che nasce dalle manovre con l’obbiettivo sempre più evidente di 
ricercare accordi politici con formazioni dell’opposizione di centro destra o con loro esponenti, che 
sembrano voler incamminare il partito lungo percorsi non tracciati né dal congresso del partito, né 
dai doveri che derivano dalla collocazione politica della Margherita a livello regionale e nazionale. 
È forse un cambio di linea politica? Uno smembramento della coalizione con la conseguente 
revisione del programma che ha portato all’elezione di questo Sindaco e di questo Consiglio 
Comunale? 
 
 Si tratta di un percorso che noi non condividiamo. Un percorso nel quale non ci sentiamo 
coinvolti, e che non siamo mai stati chiamati a condividere. Ciò costituisce ad oggi il vero problema 
politico della Margherita, e riguarda i metodi con i quali le decisioni e le direttive del partito 
vengono assunte dalla sua dirigenza comunale. Come abbiamo scritto nel volantino di invito, la 
proposta ideale con cui è nata la Margherita, articolata sull’istituzione dei Circoli – aperti ai non 
iscritti – ha acceso entusiasmi e mobilitato ed avvicinato/riavvicinato persone  che precedentemente 
erano estranee a qualsiasi impegno politico o se ne erano allontanate.  
 

Noi crediamo che il valore della partecipazione, la condivisione delle decisioni, il rispetto 
delle persone e delle regole, la selezione della classe dirigente, il confronto serio con le opinioni e 
proposte altrui senza denigrazioni e calunnie, la trasparenza delle azioni e dei comportamenti siano 
il fondamento di questa nuova esperienza politica. La Margherita a Gorizia deve trovare e ricercare 
nel servizio alla comunità il proprio punto di riferimento, la centralità della propria azione politica.  
 
 A poco più di una anno dal Congresso Comunale (definito Convenzione: ma per convenire 
che cosa?) tutto ciò non è. Ha dimostrato di non appartenere al bagaglio non dico politico, ma 
culturale, di chi ha assunto la responsabilità di guidare la Margherita comunale. La forza di una 
maggioranza non può tralasciare, mortificare, tradire l’ispirazione ideale della Margherita e dei suoi 
Circoli.  
 

Noi riteniamo necessaria una maggiore sensibilità democratica. Un partito “forte”, termine 
assai caro all’attuale dirigenza comunale, lo è se i programmi, le idee, le proposte hanno il più 
ampio spettro di condivisione. È un partito dove nessuno deve sentirsi estraneo anche se ha opinioni 
diverse. È un partito dove il confronto democratico va promosso, incentivato e non sminuito. Dove 
le decisioni si prendono, le linee e le proposte si formano tutti assieme. Questo non significa 
semplice “assemblearismo” e nulla toglie alle funzioni e alle responsabilità del Presidente e 
dell’Ufficio di Presidenza. Rende solo tutti più compartecipi, avvicina o riavvicina il partito alla 
comunità, alla gente, alle associazioni e al mondo civile. Innalza il senso di appartenenza alla 
comunità e al partito, raccoglie i suggerimenti, le intuizioni, le esigenze e il sentire dei cittadini. 
Senza queste sensibilità  c’e il rischio che tutto si trasformi in “oligarchia”. Nel governo dei pochi. 
 

Oltre al discusso e discutibile regolamento per la Convenzione Comunale non esistono, o 
non ci è dato sapere, regole, statuti, incompatibilità, norme di finanziamento del partito. Le ormai 
diradate conferenze dei “mercoledì” rischiano di essere inutili, la comunicazione è inefficace con gli 



SMS dell’ultima ora o i messaggi di posta elettronica (per chi può accedervi). La diffusione di 
documenti delegata ai Circoli perché il partito non ha disponibilità finanziarie scarica una 
responsabilità e costringe a impegni finanziari personali i responsabili dei Circoli. 
 
 È sentita sempre più impellente la necessità di costituire una segreteria organizzativa, di 
predisporre dei calendari mensili per le iniziative di partecipazione, eccetera. 
 
 Dopo oltre un anno dal Congresso comunale, ci attendevamo la convocazione 
dell’Assemblea degli iscritti, aperta agli aderenti e simpatizzanti. Lo rendeva necessario la 
situazione della coalizione, lo richiedevano molti degli amici che sono presenti anche stasera. Lo 
abbiamo chiesto in più occasioni. Nulla è stato fatto. 
 
 Dobbiamo un particolare riconoscimento ai nostri amici nell’Ufficio di presidenza 
comunale, il direttivo comunale, che stanno affrontando con impegno e costanza il compito di 
rappresentare le istanze di molti iscritti e simpatizzanti della Margherita, spesso in momenti difficili 
e di rigoroso confronto. Anche se dobbiamo lamentare la più completa mancanza di comunicazione 
all’esterno dell’organo, anche attraverso i verbali. Ma questi semplicemente non esistono. 
 
 Siamo quindi entrati nel periodo del rinnovo del tesseramento. Vogliamo essere partecipi 
alla vita e alle proposte del partito, non vogliamo essere estranei come già tanti iscritti ed elettori 
della Margherita si sentono. 

 
NON VOGLIAMO IL PARTITO DELLE TESSERE MA QUELLO DELLE COERENTI 

RESPONSABILITÀ. 
 
 Per questi motivi portiamo alla vostra attenzione questa proposta di documento, per un 
percorso da condividere tra di noi e con altri, nella Margherita, nella federazione dell’Ulivo e nella 
Grande Alleanza Democratica, avendo al centro l’interesse della comunità locale, il futuro di 
Gorizia. 
 
 
 
 
 
 



 
 

Situazione e prospettiva della Margherita a Gorizia e per Gorizia, 
nella federazione dell’Ulivo e nella Grande Alleanza Democratica 

 
 
In questo momento storico più di altri è evidente la difficoltà della politica a cogliere le reali attese 
della comunità, a delineare una diversa cultura generale nella quale emerga la centralità della 
persona, ad agire esaltando spirito di servizio, capacità, sintesi moralmente fondata tra mezzi e fini 
dell’attività politica ed amministrativa. 
Fra quanti hanno creduto e credono ancora che la proposta della nascente esperienza della 
Margherita è lo strumento adeguato per tali obiettivi riteniamo in particolare che l’apertura alla 
partecipazione diffusa attraverso i Circoli abbia acceso entusiasmi e mobilitato persone anche 
estranee all’impegno politico diretto. 
Questa novità ha coinciso a Gorizia con la campagna elettorale per le elezioni comunali che hanno 
visto prevalere il Sindaco Vittorio Brancati, tra i protagonisti della Margherita ed a capo di 
un’ampia coalizione che riproponeva, come nelle due elezioni del Presidente Giorgio Brandolin in 
Provincia, quella Grande Alleanza Democratica che adesso è stata rilanciata nel nostro Paese da 
Romano Prodi. 
La Margherita risulta quindi centrale nella sua capacità di attrarre sia le forze sociali e politiche su 
un progetto politico condiviso, sia le realtà associative e i cittadini alla partecipazione politica ed al 
voto. 
La vittoria del 2002 ha quindi realizzato una reale unità degli elementi principali della politica: 
progetto politico-programmatico, solida alleanza tra forze politiche diverse, rapporto trasparente 
con l’opinione pubblica che ha creduto e premiato questa proposta rappresentata direttamente dal 
Sindaco Brancati. 
Prima e dopo la campagna elettorale c’erano stati ampi sostegni e prestigiosi riconoscimenti a 
Gorizia ed alla Margherita, facendone quasi un caso nazionale: da qui, è stato affermato, si fonda 
l’aggregazione per le elezioni regionali del 2003, per le regionali del 2005 e per le politiche del 
2006. 
Tutto questo è accaduto anche per il prezioso lavoro di tessitura e di guida di Ario Rupeni. 
La realtà, dalla formazione della giunta Brancati alla crisi attuale, ha evidenziato in questi due anni 
potenzialità e limiti. 
Significative soprattutto, tra le prime, le esperienze che hanno esaltato gli elementi fondativi 
dell’alleanza di governo e della proposta elettorale: il processo di integrazione europea, le leggi 
sulla tutela e valorizzazione della comunità slovena, il rilancio della città Capoluogo nelle sue 
intrinseche vocazioni (Piano Strategico) e nei suoi rapporti con la Provincia e i comuni 
dell’Isontino, al pari delle sinergie e condivisioni all’interno del Protocollo di collaborazione 
transfrontaliera. 
I limiti, anche pesanti, sono invece riscontrabili sempre quando sono emerse posizioni di parte e 
protagonismi personali e di partito: in questo la dirigenza comunale della Margherita ha assunto 
ruolo pesantemente negativo. 
Dal sistema attuato per il controllo del partito, dalla preparazione alla celebrazione della 
convenzione comunale, al soffocamento del dibattito interno e della partecipazione attiva dei 
circoli, fino alle iniziative di contrapposizione pubblica nei confronti sia di componenti interne alla 



Margherita (Unione Slovena), sia di forze politiche della coalizione di governo (Rifondazione 
Comunista). 
Iniziative ed atteggiamenti non solo in netto contrasto con le idealità fondative della Margherita, ma 
dannose, fino ad essere potenzialmente devastanti nei confronti del Sindaco Brancati, fatto 
progressivamente oggetto di denigrazioni esplicite nelle stesse riunioni degli organismi statutari. Gli 
stessi rapporti con il Gruppo Consiliare sono stati di sovrapposizione ed anche di imposizione, mai 
di dialogo costruttivo. 
La stessa ripetitiva sequela di comunicati congiunti tra i segretari della Margherita e dei DS, in 
particolare sulla sanità, ha dato il segno di una distanza incolmabile tra i valori, lo spirito ed il 
progetto politico-amministrativo iniziale ed il comportamento di quanti detengono il potere interno 
all’attuale segreteria comunale della Margherita. 
I rapporti con la Margherita non solo locale hanno visto più volte in seria difficoltà lo stesso 
Sindaco Brancati. In modo particolare non si è concretizzata quella leadership politica che Gorizia 
deve esercitare nei confronti del territorio provinciale, regionale e transfrontaliero. Non sono emerse 
quelle solidarietà a livello provinciale e regionale che sole avrebbero potuto portare Gorizia a 
ricoprire un ruolo di rilievo nell’ambito più vasto. Il partito della Margherita a tal riguardo è stato 
sinora inefficace e, fatta eccezione per alcuni generici ed episodici comunicati di solidarietà al 
Sindaco, ha mancato nella capacità di confronto politico all’interno e al di fuori dei confini della 
città, per assicurare a Gorizia quel ruolo di protagonista così ben tracciato nel programma politico-
amministrativo del partito. 
La vicenda della sanità assume in questo contesto un ruolo decisivo ma non isolato: è sotto gli occhi 
di tutti il pesante condizionamento che la Regione FVG sta attuando nei confronti della Provincia di 
Gorizia e del suo capoluogo in particolare: 

- l’assenza da un ruolo protagonista del Presidente della Regione Riccardo Illy sulle vicende 
strategiche del territorio, con il mancato riconoscimento, fino anzi alla esautorazione, della 
realtà confinaria goriziana dallo sviluppo della specialità regionale;  

- la divisione in atto tra i poteri forti di Trieste e del Friuli che porterebbero netti alla divisione 
della Provincia di Gorizia oltre che della stessa unità regionale; 

- il progetto di alcuni ambienti di ridurre il ruolo di Gorizia e avvicinare la cosiddetta “città 
mandamento di Monfalcone” all’Area Metropolitana di Trieste; 

- la stretta corrispondenza tra questi ambienti con i protagonisti in negativo della sanità 
isontina e della scelta del S. Giovanni di Dio, contro la prospettiva della Cittadella 
ospedaliera Internazionale sul confine italo-sloveno. 

Questa situazione è aggravata dalla mancanza di dialogo e condivisione all’interno del partito, sia in 
termini di discussione che di valorizzazione delle pluralità di espressioni e di opinioni che rendono 
ricca e peculiare la nostra formazione politica, rendendo difficile trovare le soluzioni adeguate a 
rispondere a queste importanti sfide.  
Questi i principali fattori di disagio che hanno condotto alla iniziativa di oggi, assunta con un 
confronto anche critico, ma che adesso intende proseguire con obiettivi condivisi sia di breve che di 
lungo periodo. 
La nostra prospettiva è che la Margherita: 

- affermi che la coalizione di centro sinistra ha rappresentato sinora e continuerà a 
rappresentare una forma di collaborazione strategica che va salvaguardata e rafforzata; 

- ribadisca la piattaforma programmatica concordata tra le forze politiche di centro sinistra in 
occasione delle elezioni, per il rilancio di una politica riformista che renda prioritaria la 
salvaguardia delle libertà umane e civili e che dia voce e dignità alle persone maggiormente 
bisognose di tutela, voce e rappresentanza; 

- persegua la pari dignità politica tra tutte le forze che compongono la coalizione di centro 
sinistra; 

- affermi la necessità di continuare nella leale collaborazione con l’Unione Slovena e con 
Rifondazione Comunista, che, concordi su una comune piattaforma programmatica, hanno 
contribuito alla vittoria elettorale del 2002; 



- riconosca la leadership politica del sindaco Vittorio Brancati, che va sostenuto, pur nel 
rispetto dei ruoli e delle funzioni, nell’azione politico-amministrativa sua e della sua giunta; 

- cessino i protagonismi di esponenti politici anche di giunta, ma che con disinteresse 
personale e spirito di servizio tutti lavorino per costruire le condizioni per la realizzazione 
del progetto innovatore della Margherita e del centro sinistra. 

Questo nella convinzione che sono valori imprescindibili la partecipazione, la condivisione delle 
decisioni strategiche, il rispetto degli impegni sottoscritti e delle regole, la lealtà verso gli alleati ed 
il rispetto degli avversari, il primato delle esigenze della comunità delle persone, a cominciare dai 
più esposti ed indifesi della società. 
Sul piano programmatico deve essere ribadita la centralità e la validità del programma del centro 
sinistra del 2002, integrando come elementi imprescindibili il riconoscimento da parte della 
Regione FVG del ruolo essenziale dell’Isontino e del suo Capoluogo nel processo di integrazione 
europea e della contestuale riaffermazione della specialità e della stessa unità regionale. Riteniamo 
fondamentale trovare un punto di condivisione, un denominatore comune e condiviso a guida delle 
scelte che, per primi i cittadini di Gorizia, da noi si attendono. 
 
Per questi obiettivi riteniamo indispensabili i seguenti passaggi: 
 
1 – il convinto sostegno, culturale e propositivo, al Sindaco Vittorio Brancati nell’attuale fase di 
confronto politico e programmatico, da arricchire anche con la partecipazione della società civile ed 
a sostegno della coalizione che fin dall’inizio ne ha sostenuto la candidatura; 
 
2 – la partecipazione attiva, nelle forme e nei modi autonomamente previsti e nella valorizzazione 
della nostra peculiarità, alla promozione della Federazione dell’Ulivo come proposto da Romano 
Prodi e della Grande Alleanza Democratica, anche con un confronto culturale e programmatico con 
le diverse realtà spontaneamente formatisi anche negli ambienti di società civile e politica vicini alla 
sinistra della coalizione; 
 
3 – un confronto aperto con le segreterie comunale e provinciale, fino al coinvolgimento della 
Margherita regionale e nazionale, per porre formalmente e sostanzialmente il ruolo di Gorizia e 
della sua Provincia come elemento di valenza regionale e nazionale, per arrivare a riconoscimenti 
negli elementi strategici, in primo luogo sanità, università, piano del traffico, turismo culturale e 
servizi commerciali ed avanzati (come peraltro individuati nel Piano Strategico redatto dalla Giunta 
Brancati e dal Protocollo di Collaborazione Transfrontaliera impostati dal Presidente della 
Provincia Brandolin), nell’ambito di un quadro più ampio che comprende argomenti altrettanto 
importanti quali il ruolo e le linee di sviluppo dell’Autoporto e di Sdag, il sistema scolastico e 
formativo cittadino, le scelte inerenti gli interventi urbanistici e strutturali sul territorio, la 
riorganizzazione amministrativa, con particolare riferimento alla questione del decentramento e 
della sua organizzazione; 
 
4 – sospensione degli attuali organi della segreteria comunale della Margherita, con individuazione 
di un gruppo ristretto di persone, coordinate dal segretario provinciale della Margherita, fino alla 
conclusione di tale processo di verifica politica e programmatica che porti auspicabilmente al 
rientro, a tutti gli effetti, del Sindaco Brancati nella Margherita, a sancire l’avvenuto riconoscimento 
da parte regionale e nazionale del ruolo della città come descritto sinteticamente al punto 
precedente; 
 
5 – indizione dell’Assemblea straordinaria della Margherita comunale come conclusione di tale 
percorso, per avviare il percorso di rinnovamento di organismi, metodi ed obiettivi politici. 
 
Gorizia, 15 novembre 2004 
 


